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sciare a questo le ore necessarie di riposo 
continuato. 

Le disposizioni ora citate determinano 
il dir i t to dello Stato e l 'obbl igo del Mini-
stero di esercitare quel diri t to. 

Io posso dichiarare agli onorevoli inter-
rogant i che curerò che il dir i t to dello Stato 
sia mantenuto, e che il Ministero provveda 
con efficacia a far sì, che i doveri, imposti 
da questa legge, siano adempiut i nel miglior 
modo possibile. 

Quanto al caso speciale di Verona, non 
saprei a quale fat to si alluda. Posso però 
assicurare g l ' in ter rogant i di questo, che nel 
dicembre dell 'anno passato il mio il lustre 
predecessore invitò gli ispettori di circolo ad 
accertare se il personale addetto al servizio 
ferroviario abbia le condizioni prescrit te dal 
regolamento, e sia in numero sufficiente per-
chè l'esercizio proceda in modo lodevole. Inol-
tre il mio predecessore richiamò l 'attenzione 
degl ' ispettori di circolo sopra questi t re pun t i : 

1° Se non vi sia troppo personale av-
ventizio in luogo di personale in pianta sta-
bile in guisa da compromettere la regolari tà 
del servizio ; 

2° Se col sistema, introdotto in alcune 
stazioni di affidare il servizio a cottimo, non 
ne possa derivare qualche danno alla regola-
r i tà del servizio ; 

3° Se alla scarsità del personale sia do-
vuta l ' insufficienza della pulizia delle car-
rozze, e 1' insufficienza del r iscaldamento e 
della illuminazione. 

Ora questa circolare, che porta la data del 
26 dicembre, è in corso di esecuzione: gli 
ispettori di circolo hanno visi tato le diverse 
stazioni e le diverse l inee: essi dovevano, 
secondo questa circolare, indicare i provvedi-
menti che le Società debbano prendere agli 
effetti di assicurare la regolarità e la sicu-
rezza dell'esercizio. 

La circolare stessa poi soggiunge che qua-
lora le prescrizioni date da questi ispettori 
non vengano osservate dalie Società, essi ne 
facciano rapporto per i provvedimenti che il 
Ministero crederà poi di dovere adottare, sem-
pre agli effetti di assicurare la regolari tà e la 
sicurezza dell'esercizio. Ora tutto questo pro-
gramma d'ispezioni b, lo ripeto, in corso di 
esecuzione ; ed io posso assicurare gli onore-
voli interroganti e la Camera che, mano mano 
che arr iveranno le proposte, io le esaminerò 
con la massima cura, personalmente, e che 

tut te le disposizioni necessarie per assicurare 
la regolari tà e la sicurezza dell 'esercizio sa-
ranno da me ordinate. 

Ritorno ancora al caso speciale di Verona. 
Io non conosco alcun caso speciale di Verona. 
50 che nell 'anno passato, nel mese di agosto 
o di settembre, vi fu una viva agitazione per 
l 'applicazione dell 'ul t ima legge sulla tassa di 
ricchezza mobile; ma mi pare, da quanto ho 
potuto sapere dal Ministero delle finanze, che 
questa quistione non ci sia più. Al t re que-
stioni, che io conosca, non ve ne sono; quindi 
aspetterò che gli onorevoli interrogant i mi 
dicano quali sono gli al tr i inconvenienti che 
si sono verificati nel personale di Verona. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Marescalchi Alfonso. 

IVlaresealchì Alfonso. Io non ho nulla da 
obiettare alle ragioni di diri t to esposte dal-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici , e 
mi limiterò semplicemente a dargli conto di 
quel fat to speciale di Verona che egli non 
conosce, e che è stato quello che ha dato im-
pulso alla interrogazione mia e degli al tr i 
miei colleghi. 

I l fat to di Verona basta esporlo perchè 
l'onorevole ministro convenga meco che non 
è cosa della quale il Governo possa disinte-
ressarsi. A Verona, come in altre cit tà d ' I tal ia , 
esiste una sezione della Lega dei ferrovieri . 
Questa sezione di Verona pensò, nei pr imi 
dell'anno, di chiamare alcuni deputat i a te-
nere conferenze sullo sviluppo della Lega. 
51 t ra t ta i a di questione semplicemente econo-
mica e niente affatto politica ; perchè anzi una 
delle prime raccomandazioni che si faceva ai 
conferenzieri era quella di lasciare assoluta-
mente da par te la politica. 

In fa t t i duo o tre deputati , f ra i quali 
chi ha l'onore di parlare, andarono a Verona 
a tenere queste conferenze, che non diedero 
luogo ad alcun richiamo, neanche da parte 
dell 'autorità di pubblica sicurezza, che si era 
messa in armi, paventando chi sa che co^a. 
Allora è avvenuto, onorevole ministro, questo 
fatto. Immediatamente dopo queste conferenze 
la Società Adriatica ha traslocato presidente, 
vice-presidente della Lega e tu t t i gl i al tr i 
promotori delle conferenze. Se al l 'onore-
vole ministro il fatto sembra naturale, io non 
ho nulla a dire ad un uomo così intelligente, 
e mi pare che la verità apparisca chiara. 

Dippiù in questi ul t imi giorni qui a Roma 
è avvenuto uh altro fatto, che dimostra me» 


